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I PERSONAGGI 


SID-ALÌ — Sceicco d’una borgata araba 
del Marocco non lungi da 


Melilla Basso 
- DHARA — sua figlia Soprano 
ARUSI — cavaliere moro Baritono 


RAMON DE LA CRUZ — ufficiale del pre- 
sidio spagnuolo di Melilla Tenore 


. UN NOVELLIERE GIROVAGO 2° Tenore 
UN « MUEZZIN » 2° Basso 


Suonatori di chiarina, di tiorba, di tamburo — «Umena» — 


Soldati beduini e mori — Scolte — Donne, fanciulle e fan- 
ciulli arabi — Schiave negre. — Un Acquaiolo. 


IL LUOGO 


Nel Marocco, in una borgata araba non lontana da Melilla. 


L'EPOCA 


Poco avanti l’assedio di Melilla nel 1774. 


L'ARABESCA 


mM 


LA SCENA 


Il terrazzo della « Kasba », vecchia fortezza che 
vigila il villaggio arabo digradante verso la pianura che 
mareggia nel fondo. 

Qualche minareto rompe la linea del paesaggio emer- 
gendo ardito nell'azzurro profondo del cielo africano: 
oltre i merli della « Kasba », un d’essi sovrasta squamato 
di verdi maioliche lucide nel sole e. cinto d’un ballatoio 
praticabile. 

A sinistra il terrazzo è limitato in parte dal mastio 
quadro della fortezza e vi s’ accede per pochi gradini 
obliqui al boccascena e salenti a una porta ferrata dal- 
l'arco moresco culminato da un cornuto teschio di bue 
contro la mala sorte, 

In fondo,a destra, la botola onde sbocca la rampa 
interna rinserrabile da ribalte. 


L'AZIONE 


È prossima l’ora del «moghrib », l'ora che chiama 
ogni giorno sull’alto delle terrazze i Marocchini a con- 
templare la scomparsa del sole. A sinistra, ad arco, le 
spalle allo spettatore, sedute su stuoie variopinte, le donne 
e le fanciulle ascoltano intente un Nove/liere che, ritto in 
sommo agli scalini del mastio, gestisce e narra, Or lento 
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or concitato, al ritmo seguace di alcuni suonatori di chia- 
rina, di tiorba e di tamburo, che gli sono accosciati ai 


piedi, : 
A destra, al proscenio, su un ricco tappeto di Rabat, 
Sid-Alì, lo sceicco, ascolta anch’esso cogli « Umera » del 
villaggio, dei quali gli uni sfilano rosarî e gli altri fu- 
mano in brevi pipe la foglia del « kif >, mentre alcuni 
schiavi mori servono intorno bevande aromatiche, e un 
Acquaiolo gira tra i gruppi mescendo acqua in una cio- 
tola dall’ otre che regge sulle spalle. Gli Umena siedono — 
in cerchio formando un gruppo caratieristico nel candore a. 

degli « ksa » beduini. | 


IRSA . ® e ® ° ° . LI . . . . 


@ LI ° ° . e . DI . ® ° Li e 


IL NOVELLIERE ce Ca 
(continuando un racconto). | È 
...Trascorso era il « moghrib >, nè più un capello “A | 
avresti scorto teso fra due dita; ni. 
e Racma nella luna il corpo snello 
levava come palma, e la romita 
terrazza auliva d’ambra e belzuino. DO 
Ma il « rumi » scortala, 
(che Allah lo danni!) - 
balza, l’afferra come ferino 
falco la rondine..... 
GLI UMENA 


«(appassionandosi al racconto) 


Ammazza il « rumi » | 


IL NOVELL LIERE 
Essa al sacrilego. e 
3 — bacio Tepuona:ie i o 3a 
ima egli avvincendola: (LG 0 A 
ci — T’amo, o bellezza | Co > dp 


: tutta profumi l... — da ; 
= = Lasciami! — - L'ugna ; 
licse e Vartiglia | 
_ il « nazarene »! ul L 
I Baciami, “ebbrezza ! dà n 
Tani TUTTI. sa 
MR. F06: (con fanatico furore) 
pone Si 
i ; «eg Il « nazarene » E 


due 


Si NOVELLIERE < ; 


Kobite » Miano. 


È; 


y 


SID- ALÌ CRA 


SC in piedi e con 1 impeto) 


SI z 


E2 


GLI UMENA E LE DONNE 


(a gruppi, stringendosi ansiosi in 
torno allo sceicco) 


Ma dove ? 
— Quando ? 
— Di che parli ? 
— Sidi, 
racconta | x 
SID-ALÌ 


Allah mi vendichi ! 


(solenne) 


IL NOVELLIERE 


(all’udire il canto interno della fi- 
glia dello sceicco e delle schiave 
che dalla rampa salgono al ter- 
razzo) 


Lei! Dhara! 


LE SCHIAVE 


(con canto languido e lento) 


O notti di Granata, ombra fiorita 
di stelle come vel di gelsomini.... 


DHARA 


O fonti dell’Alhambra, ilare vita 
in marmi sculti e in fioridi giardini... 


LE DONNE 


(intenerite dalla nostalgia del canto) 
La soave canzone! 


— Arcano incanto ! 
— Memorie di dolore e di rimpianto !..., 
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DHARA E LE SCHIAVE 


O case d’Andalusia che la luna 
bacia siccome bocche ad una ad una, 
noi vi lasciammo e ne piangiamo ancora, 


(compaiono in sommo della bo- 
tola : le schiave agitano lenta- 
mente intorno a Dhara ampi fla- 
belli) 


SID-ALÎÌ 


(avanzando verso le sopraggiunte 
a troncarne imperioso il canto) 


(poi volgendosi agli altri) 


Ancor Granata 
— per la grazia di Allah! — sarà ritolta! 
Insidî il « rumi » che minaccia e guata 
da Melilla la forte.... Un'altra volta 
noi pianteremo sopra quegli spalti 
la bandiera dell’Islam! 


GLI UMENA 
(scoraggiti) 
Ma frattanto 
fanno razzie e doppiano gli assalti! 
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SID-ALÌ 


(con forza) 
E così noi!!... chè troppo grava il giogo | 
Son le tombe violate e via dai nostri 
« harèm » e spose e vergini laggiù 
tratte a ludibrio.... 


(rivolgendosi a Dhara che tra- 
scina sgomenta al proscenio) 


Dillo tu che ostaggio 
tra i « rumi » fosti, o Dhara! 


(imperioso) 


Dillo tu!.... 


DHARA 


(con reticenze, quasi a fissare il 
ricordo lontano, e impeti quando 
il ricordo la preme) 


Languimmo eterne notti in quell’oscura 

« kasba ».... Non stelle o luna.... 

non canto di « muezzin » nel giorno d’oro.... 
Ma di lamenti un coro 

che nel suo lagno tutti i pianti aduna.... 
..E un «rumi> venne, — Tu!— mi disse, e seco 
dal buio speco 

mi trasse.... Dio !.... Festa di stelle e luci, 

di grida e canti!.... Era l’« Asciura » ! 

E rise il core come melograno.... 

— Ove m'adduci? — 

chieggo. Si tace il « rumi » e a una radura 


È (008, 
a 
tI 
i 
È 
ì 
| 05 
€ 
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mi guida per la mano. 
Ed ecco in cerchio i mille volti intenti.... 
TUTTI 
i ; (con ira) 
I « Nazareni » !! 
DHARA 


(rivivendo la scena) 
...E una musica dolce 
che molce 
e chiama all’« Arabesca ». E il «rumi » : Danza! — 


TUTTI 


(con gesto di minaccia) 


E tur... i 
IL NOVELLIERE 


(interrompendo quasi ad accusarla) 
Danzò ! La vidi! Correan fiumi 
di foia in quegli sguardi, e più nel « rumi » 
che la costrinse... 


TUTTI 


(con. fanatico furore) 


..Al sacrilegio !! 


DHARA 
(giustificandosi, ma vieppiù pre- 
sa dal ricordo) 
Folle 


@ero.....; ma sì ridean le stelle, e la fragranza 
dell’ambra era sì forte.... 
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che la canzone molle 

fiorì alle labbra dall’ebbrezza smortel.... 
E tutta l’ho sentita la carezza 
dell'armonia come notturno aroma, 

ed ebbra fui danzando, d’un’ebbrezza 
quasi di miele attinto a mille poma! 

E dissi la canzone mia più bella, 

e dissi la canzone mia più forte ; 
quella che sa l’abisso e sa la stella, 
bacio d’amore e anelito di morte |... 


(Ma il canto è interrotto improv- 
visamente da voci tumultuose che 
man mano si appressano alla 


« kasba » ) 
LE. VOCI 
(lontane) 
« Ba-làk | Ba-làk! » 
SID-ALÌ i 
(sobbalzando) 
Chi grida i 


IL NOVELLIERE 


(sporgendosi in fondo dai merli 
della terrazza, dove altri sono 
accorsi in vedetta) 


Un nugolo di polvere...! 


DONNE E UMENA 
(a gruppi, nel fondo) 
Quante « skobîte »! 


a Arusi colla scorta... 
— IESSUIOO. 


Dr LE voci | AI 
VI | (più prossime) 


« Ba-làk! Ba-lak! » 3 I - 


DONNE E UMENA . 
È un « rumi >»! 
ì — Ammazzalo!!.... 
1 APR È SIBARI 
sì Da: ; 2 : i RI (solenne, levando alte le braccia) S 
|» Alla è giusto e grande! 
Mir... | DONNE E UMENA 
| ins - Eccola 
CES IL NOVELLIERE 
Il topo è in trappola ! ,. 
SID-ALÌ - 
(a-un gruppo di soldati accorsi 
al tumulto) 
CARUSI. 


| (emergendo maestoso su dalla 
rampa e arrestandosi in sommo 


alla botola) — 
Pace alle genti dell’ Islam ! 
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TUTTI 
(rispondendo col saluto rituale) 


E con te sia la pace! 


(Frattanto alcuni soldati mori 
hanno tratto dietro Arusi un pri- 
gioniero che veste l’assisa d’uf- 
ficiale spagnuolo, le braccia fis- 
sate al dorso da doppie ritorte) 


ARUSI 


(spingendo innanzi il prigioniero) 


È tuo, o Sid-Alì! 


(All’apparire dello spagnuolo, 
Dhara ha un sussulto che tosto 
reprime. Il novelliere s’appressa 
al prigioniero a spiarne curioso 
il volto che gli par noto. Dhara 
se n’avvede e lo trae nervosa- 
mente al proscenio di sinistra, 
dove fa gruppo con lui: tutto 
ciò mentre Arusi narra concitato) 


L’alba.... Io lungo il fiume colla scorta... 

Lì presso, stibito un fruscìo... Accorro... 
Guato.... Nulla!.... Ma acuto un fischio, e lungi 
un serrato galoppo alla collina... 

— Fuoco! — grido; ma di tra i rami un lampo, 
e Abd-er-Rhaman mi cade morto ai piedi...! 


LE DONNE E GLI UMENA 


(inveendo contro il prigioniero) 


Che Allah ti danni! 
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ARUSI 


(continuando con maggior forza) 
Un balzo !... ed in quel folto 
spari a follia! Tre cadono.... Costui 
come pantera ad ugne e morsi lotta ; 
ma Allah conosce, e in vincoli il fo nostro ! 


TUDII 


(meno Dhara e il novelliere, in- 
tonando con ardore il canto del- 
l’ Islam) 


Gloria ad Allah signore 
di tremenda possanza 

che le vittorie aduna 

sul popolo fedel : 

sul popo! che non muore, 
ma ascende in esultanza 
come falcata luna 


nel costellato ciel! 


(mentre Sid-Ali, Arusi e gli Us 
mena si riuniranno nel fondo a 
destra a consiglio, il prigio- 
niero guardato dai beduini sarà 
al centro della scena e le donne 
coprendosi il volto con un lem- 
bo dello «ksa» gli sfileranno 
lentamente davanti a gruppi con 
atti palesi di scherno) 


IL NOVELLIERE 


(concitato a Dhara) 


Ma perchè tacere ?.... È lui l.... 


(scaltra, infingendosi) Ù 


È 5 | La vendetta... 


IL NOVELLIERE 


Quale ? 


‘DHARA =). 


» 


Mia !..... 


IL NOVELLIERE. 


E a che indugi? ci 


| DHARA 
Sola io fui 
nell’offesa, e sola io sia 
nel castigo... 


IL NOVELLIERE 


Quando ? ea 


DHARA — a 
di ei (sottolineando) > 
È A notte.... AR î ca i 4a 2 * 
come allora.... VALI | 
I IL NOVELLIERE 
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DHARA 


(mettendogli furtiva fra mano una 
borsa) 


SET 


SID-ALÌ 


(muovendo verso il prigioniero 
e scrutandolo altezzoso) 


Dunque il tuo Dio bugiardo non fu teco ? 


RAMON 


(con tristezza) 


Che so ?.... Su tutti noi pende un destino 
che me a una croce di martirio avvince, 
che te a un vessillo di vittoria prostra.... 


(accalorandosi) 


Ma v'è più del destino! V’è lontano 

per me una voce che mi dice: — Avanza! — 
È la voce di tutto che fu mio, 

voce di madre e voce di speranza, 


(con schertio) 


Ma tu non l’odi, e pure già fu morte 
agli avi tuoi questo possente grido, 
quando, sconfitti in trepida coorte, 
via di Granata trafugaste il nido! 


TUTTI 


A morte il « Nazarene >» 1! 


ZE 


RAMON 


(con entusiasmo) 
E motte sia! 
Ma bella, chè a baciarla or mi fa scorta 
questa che evéco patria poesia, 
questa ch’io esalto e che non è ancor morta. 
antica gloria della patria mia... 


SID-ALÌ 
(interrompendolo sdegnoso indi- 
ca ai soldati il prigioniero) 


Alla <« kasba » 


(I soldati circondano Ramon e 
lentamente sfilano verso il ma- 
stio, passando nanti Sid-Alî, che 
appressatosi a Dhara e additan- 
dole il prigioniero, le richiede 
imperioso) 


Nel volto ben Paffisa! 
Dhara, non esso è quegli che t'ha fatto 
onta.... a Melilla.... nell’« Asciura »... ? 


DHARA 


(dopo un indugio, mascherando 
col gioco della scena il suo tur- 
bamento, con voce ferma) 


No!... 


(Sid-Alì e gli Umena seguono i 
soldati che traggono lo Spa- 
gnuolo alla prigione. 11 Novel- 
liere curioso e circospetto, si ag- 
gira nel fondo. Dhara, che avrà 


seguito con sguardo ansioso l’al- | 


lontanarsi del prigioniero e il suo 
disparire nell’ombra della « ka- 
sba », rimane ora assorta, sì da 
non avvedersi che» Arusi le si è 
fatto presso, alle spalle) 


di 
+ 
A 


e IO pe pe Re de 
FA SE I E BRR 3 NISSAN 


L'E ag 
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ARUSI 
(aspro e risentito a Dbhara) 
Tu sola non saluti la vittoria ! 


DHARA 
(indifferente) 
Che vale il mio saluto ? 


ARUSI 


(veemente) 
Ma la gloria 
ch'io reco non ti tocca Pig 


DHARA 
(c. s.) 


lo non mi so 
di glorie!.... Il cielo è cosi grande... 


ARUSI 


(interrompendo, c. s.) 
No, 
che lontano è il tuo cielo, e preme forte 
la vita che battaglia | 
Bello incalzar la morte, 
se la «skobîta » chiama, e van nitriti 
nell'aria ed urla e vampe e un crepitante 
scalpitio sui feriti ;.... 
se l'onda bianca degli « ksa », fiammante 
trasvola la vittoria come nuvolo.... 
e in quel nuvolo, tul.... 


DHARA LS 
(sarcastica, ritraendosi) 


Mi spauri se parli così... 


ARUSI na 
i | (con voce che studia tutte le dol- 
“ cezze) vi 


Ebbene, io farò di mia voce 

‘un susurro, e ogni voglia feroce 
placata, se t'impaurì.... 

E al latte del « Gharb » la BUrsoa 

per dire d’amor chiederò, i 
chiederò del « Sebù » alla brezza 
l'incenso di mille aloè, # i 
e al dattero, dolce alla bocca, 0 0 
ù il miel per l’idea che ben s0,... se 
ma all’ardente poledra che Scocca, 
un vol che t'involi con mel 00° 


& 
dat i 
di E 


DHARA 


L) 


(sfuggendo al suo abbraccio) ù 


. Con te non mai! 
3 | ARUSI dix: 
(furente) 


Tu speri ?!.... 


DHARA 
| (tisoluta) 


Nel tuo « i x 
di nozze Dhara non | palesa Mao 


È DHARA | 


i: è — (sprezzante) i 
. Un beduino errante, indegno — Sl 
è d'una figlia di Sceiccol.... ||| 
dl: ARUSI 7 "o: 
Edo ; i (minaccioso) i # oe 
Da | Ah, schemi?! Ralss Ca 
DHARA | s° I 
(impavida, seguendo) i 
ARUST. | ui 
si (spavaldo) GEO a) 
Ma agio; (e al mio volere 


È E | (sarcastica) 
Oh, già |... sei forte, 


tal se (sottolineando) 


POE. 
= 


ma. pel tuo. « rumi > inerme l.... 


ARUSI. 
(come folle) 
Non irridere ! 
(solenne) 
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(A Sid-Alì, che ritorna cogli U- 
mena mentre alcuni soldati chiu- 
dono la porta del mastio) 


Dillo, o Sidi, 


che in sul « Corano » mi giurasti Dhara! 


SID-ALÌ 


(grave) 


Giurai; ma per quel dì che vivo o morto 
il «rumi » m’addurrai che le fè onta !.... 


(accennando a Dhara) 


Te ne sovvengal... Allah compia il prodigio !... 


(sospingendo innanzi a sè Dhara e 
seguito dagli Umena si avvia e 
discende la rampa. Arusi, che 
gli si è inchinato, or si rimane 
assorto e triste. Ma il Novelliere, 
che durante la scena precedente 
è stato in ascolto apparendo or 
si or no sulla terrazza, gli si ap- 
pressa guardingo e strisciante) 


IL NOVELLIERE 


(ad Arusi susurrandogli alle 
spalle) 


Se ti svelassi dove trovarlo ? 


Chi? 


Lui, il « rumi»|! 


ARUSI 


(volgendosi con un sussulto) 


IL NOVELLIERE 


(c. 8.) 


| (adontandosi). 


0 | IL NOVELLIERE . 
; (incalzando) | 


Ma ‘quello 


ARUSI. PEER 
(sdegnato) 


ri 


Motteggi 1? e, 


IL ona | 
SERI aa ._ (persuasivo) 


Parlo 


vor 


ARUSI 
_ (minaccioso) 


nu Bada ! ho ci rovello 


| (Il Novelliere si ritrae alla mi- 
a È .  naccia. Pausa. Poi riavvicinan- 
a CER | dosi timidamente ad Arusi che è 

due rimasto turbato) 


i di TL NOVELLIERE a Dt, 


Pi. ti son devoto... 
giuro... ascolta ii va ; 


ARUSI | 
Di | SA Ù (risoluto) 
Il prezzo] È 


fi hi l i é PA 
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dei « moghrib! ».... 


IL NOVELLIERE 


(interrompendo e accennando il 
« Muezzin » apparso sul ballatoio 
del minareto che emerge oltre i 
merli della terrazza) n 


L'ora 


(e si prostra con Arusi su un 
lembo del mantello che hanno di- 


steso a terra, e così i soldatl di 


guardia al mastio) 


IL MUEZZIN 


(le braccia levate là dove s’è 
colcato il sole) 


« Venite alla preghiera!... Già prossima è la nottel... 
< lo attesto che Maometto è il profeta di- Allah! 


« È grande Allah!.... 


ARUSI E IL NOVELLIERE 


(prostrati, rispondendo sommessi) 


IL MUEZZIN 


Già la notte 


è prossima!.... Sia lode a Allah Lee, 


ARUSI E IL NOVELLIERE 


(c. 5.) 


Sia lode a Allah!.... 


(Restano alcun tempo raccolti 


nella preghiera, ma al disparire 


del Muezzin, Arusi si leva di 
botto e afferrando il Novelliere 
ai polsi, chiede imperioso) 
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SES Dunque?l.... 


IL NOVELLIERE 
(circospetto, tesoreggiando il suo 


fa SR segreto) 


Non qui.... In remoto 


é A do 1Oco..... 
i ARUSI 
(con accento di dolore) 


M'è strazio l’indugio ! 


IL NOVELLIERE. 


6 (traendolo seco) 


Or ora.... 


(e scompaiono guardinghi giù per 

la rampa. Intanto i soldati, che 

‘avranno indugiato ad assicurare 

; la porta della prigione, scendono 

z pur essi per la botola calando- 

sene sul capo le ribalte che rin- 
3 IA serrano dal disotto. 

La terrazza è deserta; nella se- 

ra che scende mite e che s’illu- 

— —’mina delle prime stelle sale lon- 

de CA ch tano un nostalgico canto di do- 

Decsa i lore) 


IL CANTO LONTANO 
te « O case d’Andalusia che la luna ; 
| «bacia siccome bocche ad una ad una, di. 
e noi vi lasciammo e ne piangiamo ancora, su 
| «0 nidi della gioia e dell'aurora! » da 
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«O nidi della gioia e dell'aurora!» 
(La notte è discesa. All’orizzonte 
è un’alba di luna, e una nebbia 
azzurrina si leva lenta e avvolge 
la borgata che s’addorme. Tutto 
è silenzio. 

Ma quel mano cauta spinge le 
ribaite della botola per rinchiu- 
derle tosio lentamente che non 
facciano stridore ?... È un'ombra 
bianca ondeggiante di veli che 
s'avanza furtiva, a scatti, e s’ar- 
resta, e guata ansiosa nell’om- 
bre striate qua e là dalla luna. 
Poi va decisa alla porta del ma- 
stio, la tenta con chiavi diverse, 
finchè la porta cede, e inghiotte 
lei nella sua tenebra. Un breve 
indugio, ed eccola riapparire e 
discendere sbigottita i brevi gra- 
dini retrocedendo, ravvolto il vi- 
so nello « ksa », mentre sulla so- 
glia del mastio appare immobile 
nella spera lunare libero di ritorte 
il prigioniero) 


RAMON 
(con dolce tristezza) 
Chi sei tu che mi sciogli le ritorte?..., 
Sei prece di mia madre fatta ombra 
per sottrarmi di qui?.... O sei la morte 
vestita di bellezza che mi adombra 


Sei la sfuggente giovinezza mia 

che mi saluta, e non ritorna più ?.... 

O sei l’ultimo bacio che m'invia 

la patria ch’io difesi?.... Chi Ser Ra 


dici DL DHARA LARE 

pet Ù 3 } i ‘Da: (come sospiro) 

lo fui (tu nol ricordi!) una favilla 

| che ti sorrise un attimo e sparì... 

RAMON 
(sorpreso, con calore, appressan- 


i j ; ‘—dosele) 
Ma, di’, chi sei?l... | 


DHARA 
(c. s.) 
lo fui Vumile stilla 


che nel mar di tua vita si smartì.... 


: RAMON © 
sr Sea ; i (C.0S3) 
. Ma ti conobbi, allora!?.... 


DHARA 
(prima sognante, poi man mano 
appassionandosi) 


SL, Come azzurrina 
nube che l’ambra esala 
| în onde di fragranza, 
e librasi, e declina, a = 
. e tutto inebria nella sua follia.... 

| tale io t'apparvi,_e ancora m'è malfa 


RAMON 
(colpito d’un sùbito ricordo lon- 
s tano, con gioia) 


| Rammentol.... A_Melillal.... Celavi 
| il volto nel velo com'ora... s 


n Fra mille t'elessi Ros 
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DHARA 


(tutta presa dalle memorie) 
Indagavi 
con occhi di fiamma.... L’ aurora 
mi fosti in quell’ombra.... 


RAMON 
(teneramente) 
La mano 
tremava.... 
DHARA 
a (ingenua) 
...ma il core ancor più! 
RAMON 
Poi, fuori, alle stelle... 
DHARA 
(c. S.) 
Che arcano 
sgomento !.... 
RAMON 
(con curiosa malizia) 
La notte?.... 
DHARA 
(con passione) 
Noro 
RAMON 


(con impeto d’entusiasmo) 
Ed anche in me forte la vita il suo grido 


vibrava di gioia !.... Ignota tu meri, 


i ORE 
Me 
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«e pur già l’eletta da tempo nel nido 
dei sogni!.... L’ignota oggi sei come ieri.... 
Che giova?.... Tu sei l'immortale miraggio, 
la meta al mio sogno mortale, che fa 
d’ogni atomo stella, d’ogni alito maggio» . 
tu allora bellezza, tu oggi pietà... 
| DHARA 
a i (affascinata) 
Oh, bocca che versi ogni bene 
in fiumi d’argento... 
RAMON 
(con ansia, cingendole la vita) 
Ma il volto 
“ti trascolora.... 
DHARA 
3 (abbandonandosi) 
Serene 
dolcezze parla.... T’àscolto !..., 
RAMON 
(c. s.) 


Ma stille ti treman negli occhi... 


DHARA 


(sorridendo soave) 


Rugiada è d’aprile...... 


RAMON 
(c. S.) 


No, è pianto! 
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DHARA 
(c. Ss.) — 
Miele!.... Oh, fa che trabocchi!.... 
RAMON 
Se par singhiozzo.... 
DHARA 
î (c. 8.) 
No, è canto!.... 
RAMON 
(appassionato) 


Oh, canta Dharal.... e fa la rimembranza 
più viva di quel fascino d’un’ora ! 

Arde la notte intorno come allora... 

e come allora io ti scongiuro: Danza... 


DHARA 


(accompagnando il canto colle 
languide movenze dell’ « Arabe- 
sca s) 


lo sono come il dattero, tu sei 
la palma che mi porti... 
lo son l’arida spica e bramerei 
goccia che mi conforti.... 


LE SCOLTE 


(rispondendosi lontane nella not- 
te) 
— « Va-assès » | 


— « Va-assès » ! 


a ks 
i + 


DEARASB (0. i - 


La 
» 


TR i i 0 (sbigottita, interrompendosi) 


o | Ah, senti, folli siamo... 


RAMON. SS 


pi _ (immemore, affascinato) 


nta l.... 5a ; 


DHARA  .* 


(con terrore) 


RAMON 
; puede 3 LA (come trasognato) 


Chigi 


IAT | DHARA I dii 
Ro | IS Ro) 
ci Le scoltel.. 


ii raMoN 

SIATE 20 VANO i _ _——»’1(Supplichevole) 
i SAT ATA 1 nocantatoia 
ancoral... 


I DHARA de 
e. (additandogli la botola) 


ggi l.... 


Ma perche rt.» 
È . ; DHARA i ; dx; i dì 


RAMON 


F:che impola?.i (i PE 


(poi ancor supplichevoli 
Lo: Danza!.... 


i DHARA 0 Si 
i (traendolo) 3 
a La:salvezza ae 
è laggiù... Fuggil.... x 
RAMON .. 
i do (con passione) 
N Ma teco IRE ; 
; si. | DEAR 
SE re (c. 8.) 
T'affretta.... de 
LE SCOLTE 50, ni 
; È LI) siero (lontanamente) 
= « Va-assesto È d 
— « Va-assès! » î 
o: | DHARA 


occhi che fnican nella notte, ne te 
spiano, te, mio Sidi... 


RAMON SRO 
(stringendola a 


La tua bocca | be 


o 
fu 
fr 
Di 
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DHARA 


RAMON 


Ma teco! Tu a lei nuovo incanto 
che io reco dall’oasi verde, 

tu l’oasi apparsa nel pianto 
dell’ultima sera, tu verde 
promessa, se meco! Fuggiamo !!.... 


DHARA 


Te chiama, te, dolce mio Sidi, 
favilla di sogno in un’ora 

che ho fatto mia vita! Oh i lidi 
travarca! Sol teco è l’aurora 


sperata! Mi prendi! 


Fuggiamo! 


(affrettano alla botola. Dhara ne 
solleva trepidante le ribalte; ma 
ecco balzarne su Arusi che, bran- 
dito il pugnale, si precipita su 
Ramon che arretra, sicchè Dhara 
frapponendosi, riceve essa il col- 


po) 


ARUSI 


(avventandosi furente sullo spa- 
gnuolo) 


DHARA 


(ferita, pur trova forza pero 
trattenere Arusi che vorrebbe 
inseguire Ramon scomparso per. 
la botola senza avvedersi di lei, 
e al fuggitivo grida forsennata) 


Alt... sAlvati lt... — . 


ARUST 


(lottando per sciogliersi da Dh ara 
urla ai suoi appostati) 


He rumi IL... dr: 


(9° (e tosto un crepitar di « skobi- 
te » e grida di vittoria rompono 
la notte) 


DHARA. 


(vacillante, abbandonando Arusi) 3 
L’han colto!.... 


ARUSI: ti 


> 
“i 


(accorre in fondo e solenne dal- 
l’alto della « kasba » impugnando. 

una bandiera che ha tolto dai 
merli del torrione e sventolan:: 
dola in alto) PESTE 


Gloria alle genti dell’ Islam! 


È 


(Dbara: mosso qualche passo, co- 

me esterrefatta, cade . boccheg. 

giante. Arusi, nel volgersi, la si 
{ scorge e si precipita su lei) 


DHARA i J 
(sollevandosi a gran pena lo ar- 


3 | resta e grida con estreina voce i)s e 
Ma tua... non ma N tia ; | E 


ET 
e 


A 


(Tela rapida) 


DOMENICO MONLEONE 
2 EL ARABESCA È 
Spartito di Canto e Pianoforte L.it. 9.-- 
cs] 
Del medesimo Autore : 
DO ALBA EROICA (7) 
Spartito di Canto e Pianoforte L.it. 12.— 
Gg 


In preparazione : 
LA GIOSTRA DEI FALCHI 


| EEA fe CR AIR SOS 


Richieste e Vaglia alla 


| Casa Editrice PUCCIO 
Via Petrarca, 20 
+». MILANO .. 


i) 
SARTI 
Pia 


